
Al  Family day

C’eravamo anche noi

Tutti hanno visto le immagini televisive sulla grande manifestazione di Roma dello scorso 
12 maggio. Oltre un milione di persone che hanno voluto essere presenti per testimoniare la loro 
fede  nella  famiglia  fondata  sul  matrimonio,  sulla  dimensione  naturale  e  sacrale  dell’unione 
procreativa basata sull’amore.

A questo incontro era presente anche la nostra Chiesa locale. Già dalla mattinata i  treni 
erano  pieni  di  fedeli,  soprattutto  membri  delle  varie  Comunità  Neocatecumenali  e  di  qualche 
parrocchia cittadina. Prima delle 13 quattro pullman sono partiti alla volta di Roma per iniziativa 
dell’Associazione “NOI INSIEME” di Civitavecchia, con il supporto delle ACLI, dei fedeli di più 
parrocchie,  del  Movimento  per  la  Vita,   dei  Focolarini,  della  Comunità   Mondo Nuovo,  della 
Comunità mariana Oasi della Gioia, di alcuni membri delle Confraternite cittadine, di sacerdoti, 
tutti desiderosi di essere presenti al Family day . 

Arrivati a Roma, sul luogo della manifestazione ci si è “persi” nel “fiume umano” che di 
continuo andava ad ingrossare la folla oceanica che aveva già invaso tutta piazza San Giovanni.

Non so se gli organizzatori avevano saputo dell’arrivo massiccio di bambini, se così non 
fosse certamente hanno avuto la lungimiranza di alternare sul palco della manifestazione importanti 
interventi con momenti di divertimento per i più piccoli. La presenza di tantissimi bambini  mi ha 
riempito  di  gioia.  Viaggio  spesso  nell’oriente  e  lì  trovo  sempre  tantissimi  bambini  in  quelle 
giovanissime nazioni dove la natalità è decisamente sopra lo zero, nelle popolazioni occidentali, 
invece, dove la natalità è spesso sotto zero, come in Italia, cominciano a divenire molto rari. Sabato 
scorso, però, la presenza di questa moltitudine di bambini e delle rispettive famiglie, mi hanno dato 
un nuovo coraggio pastorale.

Altro spunto di riflessione sono state le tantissime Comunità e Movimenti ecclesiali presenti. 
Anche  se  forse  nella  preparazione  di  questo  evento  i  parroci  non si  sono  tanto  impegnati,  ad 
esclusione di molte parrocchie partecipanti, la maggior parte delle quali del sud Italia, ciò che ha 
costituito il gran numero di partecipanti sono stati i membri delle Associazioni e dei Movimenti 
Cattolici; coloro che il compianto e indimenticato Papa Giovanni Paolo II chiamava “…la nuova 
fioritura post-conciliare che dà vitalità alla Chiesa odierna”.  

Anche  la  presenza  di  tantissimi  stranieri  mi  ha  positivamente  sorpreso.  L’iniziativa 
riguardava  le  famiglie  italiane  in  una  presa  di  posizione  di  fronte  a  delle  proposte  legislative 
avanzate dal governo attualmente in carica. Insomma, una questione locale, italiana. Trovare perciò 
queste  persone  appartenenti  ad  altre  nazionalità,  ha  dato  alla  manifestazione  una  dimensione 
internazionale  e  mi  ha  fatto  capire  che  il  problema  riguarda  tutti,  non  solo  per  una  sorta  di 
globalizzazione della politica, ma anche per una sentita necessità di testimonianza e di una forte 
identità cristiana, al di sopra delle politiche e dei mass-media, che tendono ormai  ad emarginare il 
cristianesimo nelle sacrestie.

Durante la manifestazione ho vissuto momenti di autentica testimonianza di fede, di fede 
vissuta  e  condivisa.  Qualcuno ha detto:  “sembra di  essere tornati  al  Giubileo”.  È vero.  Questa 
giornata mi ha fato sentire la presenza dello Spirito Santo, della condivisione della grazia operante 
nella Chiesa tramite tante e tante famiglie. E a questo evento noi c’eravamo. La Chiesa locale è 
stata presente come testimone ma anche per gustare quei frutti meravigliosi di queste grazie, di 
questa grande dose di gioia che vogliamo trasmettere a tutti.


